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Un fotogramma di 
•Dal Polo ali Equatore» 
In bassa, Jack Lommon 

m «Quatta « la wltaa 

Berretto» visiera, baffoni alla cosacca, Luca Cornetto, pio
niere del cinema di documentazione, effettua la prima ripre
sa aerea nel 191 ì È la più nota delle Immagini di lui che et 
restano, riprodotta sulla copertina dell'unico volume dedica
togli (Luca Comerlo fotografo e cineasta, Bietta, Milano, 
1979) Ma adesso lo rivediamo In due momenti del film Dal 
Polo ali Equatore mentre punta una preda col fucile, e men
tre tiene un cucciolo di leone durante la spedizione 1910 In 
Uganda del barone FranchetU, Lawrence italiano e futuro 
agente di Mussolini in Africa 

Jn questi giorni Dal Polo all'Equatore (98minuti in 16 mm) 
suscita molto Interesse ai festival di Salsomaggiore com'era 
a vvenuto due mesi fa a quello di Rotterdam, dove II pubblico 
In ternazlonale ne richiese parecchie proiezioni Tra poco farà 
il giro delle università degli Stati Uniti, accompagnato dal 
suol autori, Yervant Qlanlkian e Angela Ricci Lucetti, cinea
sti indipendenti a Milano, finanziati per questa Impresa fa
miliare e domestica, nell'assenza di contributi nostrani, da 
una rete televisiva tedesca Singolari e pazienti film-rema-
kers, f/i tre anni di lavoro e scattando ex novo quasi trecento-
cinquantamila fotogrammi, Qlanlkian e Ricci Lucchl hanno 
rifa t to li film dallo stesso titolo compilato sessantanni prima 
da Luca Comerlo col suo archivio personale 

Con le vecchie macchine e attrezzature cinematografiche 
Il loro studio mtlanese.che apolli loro appartamento-labora
torio potrebbe In effetti ricordare una delle fucine del pionie
re proso a modello Comerlo era nato a Milano nel 1878 e, 

festival IA Salsomaggiore, accanto alle novità 
di Blake Edwards, Pedro Almodovar e Gianluca 
Fumagalli, un originale remake tutto da scoprire 

Luca Cornelio Adventure 
dopo a ver documentato tra l'altro la prima guerra mondiale, 
vi mori nel 1940 all'Inizio della seconda, in stato di Indigenza 
e di amnesia 1 due cineasti suol eredi oggi ricordano quel che 
lui non ricordava più, e gli rendono omaggio completando 
per II pubblico quel viaggio di esplorazione che II precursore, 
ormai In disarmo, aveva mezzo assieme soltanto per sé 

Ma in realtà fanno anche open autonoma. Rintracciato il 
materiale largamente deperito, fa restaurano, to rimontano e 

S II ridanno una viti divena da quella che aveva. Se Luca 
omerlo era un cronista primitivo e innocente dell'azotico; 

essi sanno che quetVesotlmo nascondeva la rapina ecologica 
e fa conq ut sta militare Ciò cha al farà era nazionalista e colo* 
multata, sotto lo sguardo moderno diventa atto d'accusa e 
testimonianza di dolore, funebre viaggio dentro la morte di 
Imperi, di animali e di uomini La decimazione degli orsi 
bianchi, la caccia grossa nel continente nero preludono al 
massacro della Grande guerra st viaggia tra 11 Poto e l'Equa
tore e si finisce sul montai Calvario, Ed è un gregge di pecore, 
nella straordinaria Inquadratura di congedo, m comporre la 
frase «viva ti re» 

Diceva Slaun Dudow, ne/primo convegno cinematograri* 
co dei secondo dopoguerra, che col montaggio del faro cine* 

f tornali I nazisti avevano dimostrato di poter capovolgere la 
erltà Yervant Qlanlkian, che* armeno come II suo maestro 

sovietico ArtavasdPetoeclan, vuoto Invece strappare la verità 
at*totogramml antichi ed è disposto * penetrare nel cuore, a 
operarli come in un Intervento chirurgico, a sfruttarne perfi
no la muffa e la corrosione chimica depositate dai tempo, pur 
di farli parlare nel modo finalmente obiettivo che la coscien
za contemporanea e la nuova consapevolezza culturale pre
tendono 

Nelle Lettere dal l'Abissi nla Rlmbaud aveva scritto «mi si 
Imbianca un capello al minuto», ma Comerlo. pur avendo 
ripreso la guerra di Libia, conosceva sull'Africa le parole In 
libertà di Ma ri ne tu, le Imposizioni religiose del missionari, la 
retorica dannunziana e mussollntana «Ovunque l'Italia ha 
sventolato e sventola la sua bandiera gloriosa* era una delle 
didascalie tipiche del vecchio film, mentre nel 1936, entrando 
a Tripoli a cavano. Mussolini reca in testa la stessa piuma 
bianca erte porla va, Jn altra inquadratura, un capovtllagglo 
Così ci si appropria di un'eredità culturale e la si stravolge 

Aggiunte sul finire degli anni Venti, le didascalie di Come
rlo riproducevano l'enfasi degli scrittori del fascismo (come 
Mario Appellus che appunto nel '36 faceva colorare in giallo 
il titolo del suo libro Asia alalia; e annunciavano l'imminen
te retorica sonora del cinegiornali di regime Ma il nuovo Dal 
Polo ali Equatore non ria bisogno né di scritte né di parole, le 
Immagini partano mute C'è soltanto una colonna musicale 
elettronica, appositamente composta a San Francisco e a Los 
Angeles da Keìth Utlrlch e da Charles Anderson, che coglie 11 
profumo della riesumazione e lo rende ancor più lugubre, 
penetrante e poetico 

Tecnica e creatività si sono mobilitate Insieme, per rimet
tere in valore ciò che rimaneva al margini dei fotogrammi e 
delle sequenze SI rispetta la pellicola originaria fino a rico
struirla quando è devastata, salvandone la grana, la colora
zione a mano e talvolta il degrado naturale, ma nel contempo 
st scompone l'Inquadratura, si molplltlcano le Immagini, si 
rallenta II ritmo si sovrappone una nuova colorazione, si 
Inventa totalmente II montaggio 11 materiale della vecchia 
antologia non era tutto girato da Comerlo, proveniva anche 
da altre fonti Su di essogli autori edificano una nuova map
pa storica, dal Tinto percorso In treno alle spedizioni nell e-
stremo Nord, da Tangerl all'Indocina, dall Uganda all'India, 
dall'Africa orientale alia Georgia, dal conflnicarstcl dell Im
pero austroungarico alle bianche vette dell'Adamello 

Ed ceco che, dalla lunghissima sequenza iniziale del treno 
che può rammentare la sinfonia Introduttiva a La bete hu-
malne di Renolr, fino alle allucinanti riprese della guerra 
come luttuosa -grande Illusione', dove si conservano l nega
tivi originali di Comerlo, cosicché I soldati che stanno per 
morire sembrano davvero tornare a noi dall oltretomba, ecco 
che questo film di fantasmi, questo film che resuscita un film 
sepolto e perduto si trasforma sotto l nostri occhi incantati 
In un poema visivo 

Ugo Casiraghi 

Dal nostro Invitto 
SALSOMAGGIORE -
That's Lite, Questa è la vita. 
è 11 titolo del nuovo film di 
Blake Edwards. Una morda
ce commedia amara o, a 
•celta, un dramma comico, 
coma e tipico, soprattutto 
negli ultimi anni, del regista 
dt Hollywood party e della 
Pantera rosa. Un film che 
potrebbe chiamarsi, con più 
esattezza, questa e la «miai, o 
la •nostra», vita. Con uno spi
rito di clan un po' patriarcale 
e molto americano, Infatti, Il 
65enne Edwards ha allestito 
uno psicodramma scatenato 
In cui fa recitare un •vecchio 
amico di famiglia» e suo al
ter ego classico, Jack Lem
mon, la propria moglie reale, 
.Tulle Andrews, sua figlia 
Jennifer, una figlia della An
drews, Emma Walton 
Quanto a Lemmon, sul set 
•tradisce» sua moglie, la An
drews, con la sua vera mo
glie, Felicia Fair Ed ha ac
canto 11 proprio figlio Chris 

Il «press book» In nostra 
dotazione è pieno di dichia
razioni di tutti, attori e regi
sta, che giurano che in fondo 
non hanno fatto che recitare 
cose vissute veramente, ma
gari non In prima persona 
ma quasi, mentre Edwards 
rivela che That's Life, 11 più 
autobiografico del suol film, 
l'ha scritto a scopo terapeu
tico, per curarsi da una steri
lità creativa (la sceneggiatu
ra è firmata anche da Milton 
Wexler, 11 suo psicanalista, 
con cui tirò fuori a suo tem
po anche X miei problemi con 
le donne- una versione cali
forniana, scatenata e poco 
cupa, Insomma, del tandem 
Bellocchio-Fagioli) 

That's Lifest è visto In an
teprima al Salso Film ec T\ 
Festival, domenica sera, nel
la sezione fuori concorso Un 
ambiente adatto visti da un 
lato la rassegna di film «Hol
lywood Babilonia» che In 
auesti giorni ci sta mostran-

o sempre qui Kenneth An-
f;er (dove, più che credere al-
e finzioni di De Mille o Lu-

bltsch, slamo Invitati a cer
care segnali di vita vera re
troscena di quel film prodot
ti fra il 1916 e U 1934), e dal
l'altro la freschezza da cano
vaccio teatrale offertaci la 
sera prima anche da Eric 
Rohmer 

In That s Life Jack Lem
mon è Harvey Palrchlld un 
architetto Ipocondriaco, 
prossimo a festeggiare un 
compleanno di quelli fatidici 
(saranno anche per lui 65?). 

Questa è 
la vita, 
almeno 

per Jack 
Lemmon 

Il film consiste, appunto, 
nella preparazione della fe
sta, con l figli che arrivano 
da ogni angolo degli Stati 
Uniti, ognuno con un proble
ma che lo rende Intrattabile, 
con Harvey che recalcitra, 
rimuove, sfugge, si inventa 
due o tre malattie finisce a 
letto con una cliente, a farsi 
leggere la mano da una chi
romante e a confessarsi in 
chiesa, perfino, per scoprire 
che di là dalla grata e è un 
suo vecchio compagno di 
scuola che però è ateo La fe
sta eh la prepara, 1 problemi 
di tutti chi li ascolta? La si
gnora Falrchtld, natural
mente cioè Julle Andrews, 
Impegnata In un ruolo tutto 
sommato un pò melenso che 
rlchia na più alla mente Tut
ti Insieme appassionata
mente che SOB. Mentre 
Lemrron ha modo di sfre
narsi In un repertorio di 
molta umanità dal senso di 
colpa per l'adulterio quasi 
consu nato ali orrore perche 
aff littu lì per li da impotenza, 

non ci è riuscito, dal guar
darsi allo specchio desolato, 
vecchio, all'Inventarsi un 
prurito e mettersi a danzare 
In chiesa, comico, mentre 
legge II Vangelo Una com
media ben costruita, più di
stesa del solito registro di 
Edwards, che però può far 
rimpiangere momenti più ci
nici (è stata girata nello stes
so luogo di SOB, cioè nella 
vlllona che Edwards possie
de a Mallbu). 

Il grottesco non dispiace, 
com'è noto, neanche a Pedro 
Almodovar, regista emer
gente della Mancia, che in 
Italia conosciamo per Cosa 
ho fatto per meritarmi que
sto? e II fascino discreto del 
peccato II suo nuovo film si 
chiama La legge del deside
rio: sarà l'annata, ma anche 
Almodovar vi spegne un po' 1 
suol toni che sono In genere 
di surrealismo esasperato 
Qui 11 grottesco è nell'intrec
cio più che negli oggetti, ne
gli abiti, nelle Inquadrature 
si parla di omosessualità, ma 
in che modol, con due fratelli 
di cui uno bambino è andato 
a Casablanca per farsi ope
rare e poter consumare feli
cemente, diventato donna, 
l'incesto desiderato col pro
prio padre, mentre l'altro ò 
gay Alla fine, scoprono di 
volersi tra loro un po' troppo 
bene II tutto in forma di 

giallo, con un morto, la 
fuardla Civll che Indaga, e 

una curiosa parentela con II 
cinema, anch'esso dichiara
tamente gay e sopra le righe, 
di un regista tedesco che per
sonalmente convince di più 
Rosa von Praunhelm 

Finiamo con l'unico italia
no In concorso, A fior di pelle 
di Gianluca Fumagalli, mi
lanese, 32enne, già autore di 
Come dire ., Dispiace liqui
darlo In poche righe, ma A 
fior dt pelle scatena reazioni 
un po' Imbarazzanti È la 
non-storia di una ragazza 
(Mariella Valentin!) che fa 
I attrice e diciamo si con
fronta con tre figure maschi
li 11 regista, il fidanzato e un 
motociclista Incontrato per 
caso Non riesce ad andare 
fino in fondo con nessuno 
dei tre, né a sottrarsi al loro 
Interesse In verità, altret
tanto Indeciso mi sembra 11 
regista che è bravo tecnica
mente (viene dalla pubblici
tà), ha fantasia visiva (a Fu
magalli deve piacere molto 
Antonlonl), ma si è affezio
nato a un soggetto fatto di 
nulla. 

Maria Serena Palieri 

Manoscritto 
di Mozart per 
due miliardi? 

LONDRA — Due miliardi 
questo il prezzo chiesto per un 
manoscritto autografo di Wol
fgang Amadeus Mozart conte
nente nove sinfonie Sarà ven
duto il 22 maggio prossimo in 
un'asta da Sotneby's destinata 
quasi certamente a stabilire 
un nuovo primato mondiale 
Fino ad ora il primato per un 
manoscritto musicale appar
teneva alla -Sagra della pri
mavera» di Stravinsky vendu
to nel 1982 per 650 milioni II 
manoscritto di Mozart, 5)0 pa
gine di notazioni musicali, 
comprende dalla 22" alla 30* 
sinfonia 

LA BELLA SELVAGGIA di 
Carlo Goldoni, tragicomme
dia rivisitata da Mario Rober
to Cimnaghi Regia di Sandro 
Sequl Scene e costumi di Giu
seppe Crisolini Malatesta 
Musiche di Marcello Panni 
Interpreti Rosa Dì Lucia, 
Gianni Garko, Duilio Del 
Prete, Franca Tamantinl, 
Gianni Conversano, Franco 
Castellano, Aide Aste, Stefa
no Onofri, Lucio Saronnl, 
Riccardo Altamura Teatro di 
Roma, all'Argentina 

Maurizio Scaparro, diret
tore artistico del Teatro di 
Roma, quando sente la paro
la America, comunque collo
cata, applzza le orecchie E 
dunque vada per La bella 
selvaggia, anche se qui si 
tratta di America del Sud, e 
di tempi lontani 

Mario Roberto Cimnaghi, 
da buon cristiano e da perso
na colta, rintraccia In que
st'opera davvero minore de) 
grandissimo Goldoni spunti 
di polemica e di denuncia 
(non privi certo di riscontri 
attuali) circa i nefasti del co
lonialismo «storico», ai quali 
fu di sostegno l'uso strumen
tale della religione Pertanto 
situa il testo, da lui adattato, 
In una rete di riferimenti a 
ciò che sul tema specifico e 
in genere sul mito del «buon 
selvaggio», e sul concetto di 
eguaglianza naturale degli 
uomini, si ritrova nel mag
giori esponenti dell'Illumi
nismo, a cominciar da Vol
taire, della cui Alzlra, In par
ticolare, scrivendo la sua 
•commedia, o piuttosto tra
gicommedia», Goldoni do
vette subire l'influenza. Ma 
Voltaire è presente, soprat
tutto, nel prologo da Cimna
ghi premesso alla vicenda e 
ambientato In un salotto ve
neziano settecentesco, dove 
a suggerire le battute, Ironi
che e sferzanti nei confronti 
dell'ottimismo panglosslano 
(o letbniziano), sembra esser 
proprio l'autore di Candido e 
dell'Ingenuo. 

Sandro Sequl, regista. In
clina dal suo canto al puro 
gioco, al vago piacere che 
può procurare il trasformar
si a vista d'un salotto in un 
luogo scenico, e il permanere 
di lai ultima cornice, ben 
spiccata, anche quando gli 
•spezzati* che salgono e 
scendono vorrebbero simu
lare al nostri occhi l'Intrico 

Una scena di «La bolla selvaggia» di Carlo Goldoni 

Di scena IA Roma Scaparro 
riesuma un testo di Goldoni per 
anni (giustamente) dimenticato 

Bella, 
selvaggia 
e noiosa 

d'una foresta tropicale, le 
tende di un accampamento, 
ecc Un trio di esecutrici (cla
vicembalo, violino, violon
cello, ma al caso udremo an
che I liquidi suoni del gas-
spici) si ritaglia poi il suo 
spazio alla ribalta, Introdu
cendo brevi note di commen
to, piccole sottolineature, 
per quindi accompagnare 
momenti di canto, nei quali 
si esibiscono del resto solo 
due degli Interpreti, Franca 
Tamantlnl e Duilio Del Pre
te, abilitati al compito da 
lunga esperienza Tuttavia, I 
coupiets finali previsti dal 
copione di Cimnaghi sono ri
masti sulla carta, e dunque 
l'andazzo musicale impresso 
qua e là allo spettacolo (la 
succinta partitura, nel gusto 

dell'epoca, è di Marcello 
Panni) si direbbe serva, più 
che altro, a occultare o sfu
mare o alleviare la bruttezza 
del versi goldoniani 

La beila selvaggia è com
posta in doppi settenari, con 
frequenza, Cimnaghi ne ha 
sciolto la calata soporifera In 
ritmi differenti (affiorano 
anche endecasillabi), vari e 
Uberi, ed eliminato In larga 
misura le rime baciate Dove 
Il «martelliamo» è mantenu
to, et pensano però gli attori, 
a renderlo approssimativo e 
poco riconoscibile 

Ma il difetto di fondo è nel 
manico, o meglio nel diversi 
manici che regista, ed elabo
ratore, e direttore artistico e 
forse qualcun altro nell om
bra, tirano ciascuno dalla 

Osborne si 
burla di un 
predicatore 

LONDRA — Ozzy Osborne, ex 
leader del gruppo rock del 
Black Sabbath e cantante dal
le performances demenziali e 
Indemoniate, ne ha combina
ta un'altra delle sue ha rega
lato una Ingente somma di da
naro ad un predicatore evan
gelista Osborne, che è stato 
spesso bersaglio di accorati 
sermoni, ha anche suggerito 
come utilizzare i soldi «Caro 
amico, voglio evitarti di mori
re in nome della raccolta dei 
fondi per la tua causa Ma que
sta donazione * soprattutto 
destinata alle tue cure psichia
triche-

sua parte E La bella selvag
gia, gracile com'è, rischia di 
finire smembrata fra rifles
sione pensosa, ricalco paro
distico, prodotto del made In 
Italy Ja esportare, magari, 
nella prospettiva del quinto 
centenario colombiano, 
presse l nuovi «buoni selvag
gi» della costa occidentale 
degli Stati Uniti Di sicuro, 
con un allestimento cosi, si 
dà impiego a parecchia gen
te (tra attori, figuranti e mu
sicanti, solo In palcoscenico 
ci sono venti persone), con
tribuendo allo sviluppo del 
•terziario avanzato», che tan
to place anche nelle nostre fi
le 

Rosa DI Lucia è, con note
vole spirito, Del mira, la gio
vane Indigena contesa fra il 
leale Don Alonso e l'infido 
Don Xlmene (slamo In Quia-
na, e i colonialisti di turno 
sono I Portoghesi, ma, per
ché la finzione sia evidente, 1 
costumi, spostandosi in qua 
d'un palo di secoli, ci condu
cono In pieno Settecento). 
Già fedele alla promessa fat
ta al conterraneo Zadlr 
(Franco Castellano), Delml-
ra se le riterrà esentata al
lorché Kadir tramerà, dopo 
ripetute sconfitte e relativi 
atti di clemenza, per uccide
re il rivale Don Alonso 
(Gianni Garko), mentre Don 
Xlmene (Duilio Del Prete). 
come st merita, sposerà la 
sorella di Don Alonso, Don
na Alba (Franca Tamantlnl). 
I comici della situa zlone so
no il selvaggio Schic hi rat 
(Stefano Onofri), atteggiato 
come un Arlecchino accen
tuatamente scimmiesco, e la 
cameriera Rosina (Aide 
Aste), che ha 1 vezzuccl e le 
mossette d'una Colombina 
anteguerra Un siffatto ma
nierismo, che si riallaccia a 
un Goldoni «prima di Vi
sconti e di Strehler» ( e di al
cuni altri), sarà pure preme
ditato ma la premeditazio
ne, appunto, non costituisce 
un'attenuante 

Alla «prima», si registrava
no consensi abbastanza nu
triti e calorosi Ma c'era chi 
applaudiva per tre, e chi non 
applaudiva affatto Tutto 
sommato, e restando In ar
gomento, non era preferibile 
una riduzione per II teatro 
della Scoperta dell America 
di Pascarella? 

Aggeo Savioli 

I Esce «Caramelle da uno sconosciuto» di Franco Ferrini 

«Lucciole», attente al mostro! 
CARAMELLE DA UNO SCONOSCIUTO 
— Regia Franco Ferrini Sceneggiatura 
Franco Ferrini e Andrea Giuseppini In
terpreti Mara Venier, Barbara De Rossi, 
Marina Suma, Athlna Cenci, Laura Betti, 
Annie Papa, Anna Galiena, Gerardo 
Amato Musiche Umberto Smalla Italia 
1987 Al cinema Mediolanum di Milano 

•Mi chiaman Lucciola, ma il mio nome è 
Rita /Ho gli occhi un pò cerchiati la bocca 
piccolina e ti naso un po' all'insu * Canta 
va cosi una ventina d anni fa su una melo 
dia di Fabio Carpi la brava Laura Betti La 
sua era una prostituta gentile, romantica 
ancora non fregata dalla vita, proprio 1 op 
posto dell incattivita Jolanda che vediamo 
ora morire sotto le rasoiate di un maniaco 
sanguinano in Caramelle da uno scorto 
sauto esordio registico dello sceneggiatore 
Franco Ferrini 

Jolanda zoppa e avvinazzata èunaput 
tana della vecchia guardia, una indipen 
dente che non si mescola con le giovani 
colleghe del • Potere mignottano* eppure 
1 assassino la fa fuori con identica furia 
finendo il «lavoro» con un arma — una pi 
stola da macellazione — che più metafort 
ca non si può («E che siamo bestie9 Si 
vacche carne da macello • sentiamo dire 

in una delle prime inquadrature) 
Non era facile costruire un thriller del 

genere senza scivolare nelle tradizionali 
tinte forti, tra parolacce colorite, mimgon 
ne di pelle e viali notturni Ferrini ha pro
vato a sottrarsi allo stereotipo confezio 
nando un film corale in bilico tra suspense 
e ritratto di costume che è anche unoccn 
sione per far lavorare insieme le giovani 
promesse de) cinema italiano Ecco allora 
Mara Venier Barbara De Rossi Manna 
Suma Anna Galiena Alluna Cenci (di si 
curo la migliore in campo) nei panni di 
emancipate e scafate prostitute che si asso 
ciano per difendersi dal rasoio del miste 
noso omicida Si capisce che lo spunto poh 
ziesco vorrebbe restare tale, per favorire la 
descrizione dei caratteri (la inesperta put 
tana che v ene dalla provincia romagnola, 
Tei pamicchiera maritata che vuole arro 
tondare lo stipendio la mamma consumi 
sta che riempie la figlia irrequieta di gio 
cattoli la «squillo* sofisticata malvista da 
gli inquilini ) Ma dopo una mezzoretta 
Caramelle da uno sconosciuto non sa più 
bene che cosa raccontare, 1 intreccio giallo 
si sfilaccia in una sene di ntrattim — ora 
umoristici, ora amarognoli — che ambisco 
no ali immediatezza della vecchia comme 
dia italiana Cosi anche le idee più interes 
santi come quella trucida parata di gambe 

e tette di fronte ad un cespuglio ricolmo di 
guardoni (serve anche la loro collaboratìo-
ne per smascherare il maniaco) degradano 
verso I imbarazzante, caricandosi di volga
rità certo non contemplate sulla carta 

Dietro la macchina da presa, l'occhio ci
nefilo di Ferrini si esercita ad amalgamare 
le cupe atmosfere olla M con i nostri pano 
rami metropolitani ma l'innesto riesce ma 
luccio bisogna essere il De Palma di Orni 
adio a luci rosse per tirar fuori un pizzico 
di poesia da quell ambiente, oppure si può 
puntare sul melodramma fiammeggiante 
come fece il francese Daniel Duval nel sot
tovalutato La dérobade 

Scioglimento del caso a parte (la soluzio
ne piuttosto scontata, odora di Psyco), Ca
ramelle da uno sconosciuto è un film che 
parte da un genere consolidato, l'horror vi-
zioso, per provare a dire qualcos'altro In 
tal senso e più ambizioso del vanzinesco 
Sotto ii uestito mente (scritto dal medesi 
mo Ferrini) e più discreto nel combinare 
ritualità macellate e tremori di donna, ma 
gli difetta la tensione psicologica e uno stile 
registico capace di sorreggerla A meno di 
non considerare tale quella pioggia di det 
tagli iperrealiatici e di grandangoli che la 
fotografia di Giuseppe Bernardini distri 
butace volentieri 
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